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Presentazione

Il terzo centenario della presenza dei Fatebenefratelli in terra ve-
neta è stato il motivo che ha generato questa pubblicazione che ac-
colgo con piacere quale strumento per non perdere memoria delle 
numerose pagine di Ospitalità che i religiosi hanno scritto a Venezia.

Una ricerca storica meticolosa, arricchita da un’ampia appendice 
documentaria, ed importante anche per l’aspetto medico assisten-
ziale: vediamo infatti l’evoluzione dell’offerta ospedaliera, sempre 
più amplia e completa. Si inizia, chiamati dalla vicina Milano, col 
prendersi carico dell’ospedale militare di S. Antonio ampliatosi poi 
nell’ospedale di San Servolo e trasformatosi in Asilo per la cura del-
la malattia mentale, divenendo infine, nel 1809, con il ricovero della 
prima donna malata di mente, manicomio. Altra svolta storica per i 
Fatebenefratelli l’acquisto di palazzo Benzo-Zecchini (1884) e l’a-
pertura nel sestiere di Cannaregio della Casa di Salute per uomini af-
fetti da malattie mediche e chirurgiche ed attuale sede dell’ospedale 
San Raffaele Arcangelo.

Emerge inoltre l’aspetto carismatico a testimonianza della “pietà 
cristiana” tipica dell’Ospitalità che ci è stata donata dal nostro fon-
datore San Giovanni di Dio che si prese carico di chi soffriva. Per 
lui l’importante era, e lo è ancora oggi per noi, curare l’uomo nella 
sua totalità. Da volontario animato dall’Amore, con la A maiusco-
la, Giovanni seppe innovare i metodi di assistenza diventando, per 
gli storici, il fondatore dell’ospedale moderno. I religiosi ospedalieri 
preparati nelle migliori università sono diventati negli anni profes-
sionisti rinomati e riconosciuti, sono tanti i confratelli che hanno 
saputo ottenere credibilità nel mondo medico scientifico con le loro 
scoperte.


